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TOTOCALCIOTOTOCALCIOTOTOCALCIO

Atalanta - Bari 1 X
Bologna - Empoli 1
Fiorentina - Brescia 1
Napoli - Udinese X 1 2
Parma - Sampdoria 1 X
Roma - Milan 1
Vicenza - Juventus X 2
F. Andria - Reggina 1
Foggia - Padova X
Genoa - Salernitana X
Verona - Treviso 1 X
Palermo - Gualdo X
Pisa - Arezzo X 1 2

Prima corsa 1 X
 X 2
Seconda corsa 1 2
 X 1
Terza corsa 1 1 X
 1 X 2 
Quarta corsa 1 1 
 1 2 
Quinta corsa 2 1 X 
 1 X 2 
Sesta corsa X X
 1 X
Corsa +  8 9

TOTIPTOTIPTOTIP
Fuori dall’Europa?
Il Diavolo rischia
trenta miliardi...
Per il Milan esiste ancora la
flebile speranzadi rimediare un
posto utile per partecipare
all’«Intertoto», e da lì accedere
alla CoppaUefa, ma la
prospettiva di un’altra stagione
fuori dalle competizioni europee
è sempre piùconcreta. Ed in quel
caso ildanno economico sarebbe
notevolissimo. Fraperdita di
incassi, premie diritti tv, il club
di Berlusconi ci rimetterebbe
qualcosa come 30miliardi.

Rifondazione Milan
Si riparte da Boksic
e da Bierhoff
Con la certezza di un’altra
stagione disastrosa (dopo
l’undicesimo posto del
campionato scorso) ilMilan
cerca comunque di guardare
avanti.La squadra cambierà
faccia ancorauna volta. È infatti
inatto l’ennesima rivoluzione
dell’organico rossonero. Due i
grandi “colpi” di mercato già
andati a segno, entrambi
destinati a mutare radicalmente
l’assetto offensivodella squadra.
Dall’Udinese arriverà Oliver
Bierhoff, attuale capocannoniere
del torneo.Ed a far compagnia al
tedesco ci sarà il croato Alen
Boksic, in rottacon la Lazio. Ma
eguali sconvolgimenti sono
attesi a centrocampo ed in difesa.
Conun interrogativo: i
contestati Costacurta e Maldini
sono ancoradegli intoccabili?

Berlusconi indica
in Capello
il responsabile
del disastro
rossonero?

Dopo il ko con la Lazio tempesta in casa milanista. Persa la Coppa Italia, si fa sempre più critica la posizione del tecnico

Weah contro il Milan
Galliani su Capello: «No comment»

ROMA. Una mattinata di libertà. Il
doposconfittadelMilan-conlaCop-
pa Italia persa e l’Europa che appare
ormai come un’utopia - corre anche
sul filo dell’ironia. A Milanello, nel-
l’attesa del mesto ritorno della squa-
dra nel primo pomeriggio, c’è chi ha
parlato di libertà «condizionata», al-
tri di un anticipo della libertà «tota-
le», quella che a fine stagione verrà
concessa a quasi tutti gli esponenti
delladisastratacomitivarossonera.

La voglia di fare dello spirito è però
scomparsa con il materializzarsi di
George Weah, imbufalito come po-
chealtrevolte.L’attaccantehainizia-
todifendendo il suotecnico, attacca-
to dal presidente Berlusconi («È una
sconfitta voluta, cercata e trovata»).
«Non è stata colpa del mister - ha di-
chiaratoWeah-.Luinonpuòentrare
in campo per darci una mano. Sono
deluso da Berlusconi. Se le cose van-
no bene è tutto regolare, quando si
mette male è colpa dell’allenatore. E
poiCapellohadimostratoilsuovalo-
re: ha vinto in Italia e persino a Ma-
drid».

Ma in un attimo George ha cam-
biato faccia, da avvocato difensore a
spietato pubblico ministero: «Ieri se-
ra (mercoledì, ndr) ho pianto. Non
tanto perché il Milan ha perso, ma
perché qui c’è molta gente a cui
non frega un c... di questa squa-
dra». Un durissimo attacco ai suoi
colleghi in rossonero che Weah ha
ulteriormente circostanziato:
«Non so se sia cambiata la nostra
mentalità rispetto a due anni fa,
quando il Milan ha vinto il suo ul-
timo scudetto. Di sicuro prima c’e-
ra Franco Baresi che diceva a tutti
come comportarsi. Lui era vera-
mente un esempio da seguire». Il
che è apparso come un puntare
l’indice contro l’attuale capitano,
Paolo Maldini.

Infine, un accorato appello a
Berlusconi: «È giusto che il presi-

dente sia arrabbiato,
il Milan è una grande
società e non può ri-
dursi così. Credo che
a questo punto lui
debba cambiare tutto.
Anche il sottoscritto
se ritiene che io non
giochi con il cuore».
E mentre le parole di
Weah rinforzavano
l’attesa dell’imminen-
te rivoluzione in casa
rossonera, c’è stato
anche modo di regi-
strare una piccola ma
virulenta contestazione inscenata
al cancello di Milanello. Un grup-
petto di 5 tifosi ha esposto uno
striscione vietato ai minori: «Por-
tateci rispetto mercenari di m...». E
sono seguiti slogan dello stesso te-
nore contro Paolo Maldini e l’am-
ministratore delegato Galliani.

A proposito di Gal-
liani, bisogna registra-
re una sua «non rispo-
sta» che potrebbe dare
il via ad un regola-
mento di conti con
Capello, con cui il di-
rigente milanista ha
sempre avuto un rap-
porto problematico.
«No comment. Aspet-
tiamo la fine del cam-
pionato. Poi vedre-
mo»: così ha replicato
Galliani, impegnato in
un’assemblea Media-

set, a chi gli chiedeva un parere
sulle critica rivolta da Berlusconi
all’allenatore. Il quale Capello,
sebbene livido in volto, ha preferi-
to osservare la consegna del silen-
zio al suo rientro a Milanello: «Lo
sapete - ha detto - all’indomani
delle partite non parlo mai. E ri-

tengo sia una regola
che vada rispettata
nel bene e nel male».

E adesso? Alla fine
del campionato man-
cano tre giornate e
fanno testo proprio le
parole di Galliani. A
disposizione del Mi-
lan c’è ancora un ulti-
mo, minimo traguar-
do: la qualificazione
all’«Intertoto», il tor-
neo estivo (si svolgerà
a luglio) che consen-
tirà ad altre tre squa-
dre europee di partecipare alla
Coppa Uefa. Senonché, ormai
escluso dalla corsa ai quattro posti
Uefa ufficialmente disponibili nel
campionato italiano, al momento
il Milan non potrebbe neppure
partecipare all’Intertoto! Infatti
potranno accedere alla manifesta-

zione l’ottava e la no-
na classificata del no-
stro torneo. Il Milan è
attualmente decimo,
distanziato di un pun-
to dal Bologna e di tre
dalla Sampdoria. Si-
tuazione poco simpa-
tica, ulteriormente
complicata da quel
che resta del calenda-
rio. Domenica il Milan
giocherà allo stadio
Olimpico contro la
Roma, poi riceverà il
Parma ed andrà a far

visita alla Fiorentina. Ipotizzare un
seppur piccolo lieto fine diventa
difficile. E se sfumerà pure l’Inter-
toto, Capello (contratto con sca-
denza 2000) potrebbe davvero fare
la fine del Titanic.

Marco Ventimiglia

IL CASO

Il Biscione
oscurantista

E RANOdiventati famosiper la lo-
ro tempestività: quanti rospi
hannofattoingoiarea«mamma

Rai» quegli scatenati di Canale 5.
Quante volte sono arrivati primi nella
«corsa della notizia», quanti scoop as-
sestati come frustate sul groppone del
Cavallo di viale Mazzini. Anche loro,
però sono umani e possono sbagliare.
Ma vai a parlare di «disfunzioni tra i
tempidiprotocolloe tempidiproduzio-
ne» ai tifosi laziali che non hanno po-
tuto festeggiare con la loro squadra, at-
taverso gli schermi televisivi, nella fa-
volosanottedellavittoriainCoppaIta-
lia. Nell’eterno attimo fuggente in cui

capitanFusersollevavala tantafatica-
ta coppa gli occhi «biancocelesti» sono
stati bersagliati da una raffica di spot
pubblicitari. E le lacrime di gioia si so-
no trasformate in lacrime di rabbia. Il
giorno dopo sono arrivate le scuse del
responsabile dei servizi sportivi della
Mediaset: un atto dovuto, ma checerto
non alleggerisce il peso del clamoroso
infortunio. L’incidente, poi nel giorno
in cui diventava legge il divietodi inter-
rompere con spot partite ed intervalli.
La vendetta del moloch pubblicitario
che, in zona Cesarini, ha spezzato
un’emozionecheavevacoinvoltopiùdi
dieci milioni di telespettatori? Oppure
il dispetto di un Biscione avvelenato
dall’ultima debacle che chiudeva una
stagione disastrosa? Calma, nella se-
rata di ieri ci ha pensato RaiSport a
«pareggiare i conti» con il lazialissimo
«Bisteccone» Galeazzi che annuncia
un servizio sulla gioia biancoceleste e
chepuntualmentenonvainonda.

Il liberiano
accusa:«Amolti
mieicompagni
nonfregaunc...
diquesta
squadra.
Berlusconi
dovràcacciarne
molti»

Ledurecritiche
delpresidente
mettonoin
grandedifficoltà
il tecnico.Tre
partitea
disposizioneper
unpiccolo
riscatto

PROGRAMMAODIERNO ore 16

Classifica

Serie B Girone A

Classifica

Girone B

Classifica

Girone C

Classifica

Girone D

Classifica (Fata Morgana Rc 1 punto di penalizzazione)

Cesana Torino 70
Eurotravel Aosta 67
Cotrade Torino 61
Caseificio Pugliese 58

Marmi Scala Verona 55 
Aymavilles 42
Teraxitalia Bologna 38
Csain Bologna 35

Manzano Ud 34
Mocellin Cadoneghe 32
Real Ronchiverdi To  29 
Gta Toniolo Mi 21

La Torre                       20
Morbegno 20
Milanfive 18 
Futsal Aosta                 10

Vesuvio Auto Uno 67
Atletico Palermo 59
Iti Caffé Palermo 56
Real C. Bellona 54

Garden Taormina 51
Iula Matera 50
Stabiamalfi 49
Sce Caserta 43

Scmidt Palermo 42
V.N. Barletta 39
Di Cristina Palermo 33
Modugno Bari 27

S. Paolo Aversa 27
La Quercia Bari 24
Catanzarese 21
Fata Morgana RC 2

Firenze 78
Isobloch Terni 69 
L’eco S. Gabriele Te 57
Igp Giuliani Pisa 54

L’Aquila 44
S. Miniato Siena 41
S. Michele Prato 40
Winterthur Ancona 38

Hara Rimini 38
Gama C5 Sbt 31
Tinnea L’Acqua An 25
Teate 94 Chieti 25

Trend Moda Ancona 25
Chiaravalle 22
C.S. Pietro Bologna 17
S. Cristina  Prato 15

Cein Cagliari 63
Divino Amore Roma 60
Lazio Maes 52
Queens Avezzano 50

B&C 44
Delfino Cagliari 42
Azzurra Ceram. Vt 37
Amat. Civitavecchia 34

Roma Calcetto 34
Quartu 2000 32
Cus Campobasso 31
P.C. Avezzano 28

Bellator Miravalle 25
F.&C. Avezzano 23
Giemme Alatri 20
Marino Gotto d’Oro 18

Csain Bologna - Eurotravel Aosta Pedrini (Maniago) - Moroso (Ud)
Gta Toniolo Milano - Caseificio Pugliese To Zuanetti (Conegliano) - Bianchi (Conegliano)
Futsal Aosta - Teraxitalia Bo Cavalli (Vi) - Tozzo (Mi)
Marmi Scala Vr - Morbegno Sondrio Giusti (Po) - Magni (Bz)
Cotrade To - Milanfive Alfonso (Ge) - Iacopetti (Lu)
La Torre Bg - Manzano Ud Annaloro (To) - Carrieri (Ba)
Aymavilles - Real Ronchiverdi To Monti (Seregno) - Ostinelli  (Co)
Cesena To - Mocellin Cadoneghe Cabria (Sv) - Roba (Sv)

Siciltest Augusta - Caffé Professore Pa Toscano (Ge) - Muzio (Ge)
Bnl Clacetto - Ita Palmanova Miozza (Cb) - Di Cristofano (Avezz.)
Torino Calcetto - I.F. Pomezia Monti (Fo) - Bellei (Re)
Milano - Cus Chieti Giombetti (Mo) - Pezzi (Ge)
Lazio - Ivicor Ficuzza Elia (Kr) - Scionti (Taurianova)
Cisco Genzano - Lamaro Roma Pulvirenti (Pa) - Buluggiu (Ca)
Slc Rinaldi Padova - Icobit Angolana Dall’Aglio (Saronno) - Sartorato (B. Arsizio)
Afragola - Jesina Lastrucci (Po) - Falvo (Cz)
Thermax Rc - Prato Luchetti (Mc) - Narcisi (S. Benedetto)

S. Miniato Si - Castel S. Pietro Bo (ore 15) Gobbetti (Pg) - Tufo (Pg)
Firenze - L’Aquila D’Agostino (Nichel.) - Zaffino (To)
Teate ’94 Chieti - Winterthur An Bruno (Le) - Mennuni (Barletta)
S. Michele Po - Trend Moda An Rossi (Vi) -Iervasi (Locri)
Isobloch Tr - Gama C/5 Sbt (ore 15) Bernardo (Rm) - Pinna (Rm)
Tinnea L’Acqua An - Cristina Po Massarini (Tr) -Saracino (Tr)
Hara Rimini - Giuliani Pi Bologna (To) - Muollo (To)
Chiaravalle - Eco S. Gabriele Amato (Battipaglia) - Scarpati (T. Greco) 

Gotto D’Oro Marino - Divino Amore Roma Cirillo (F.maggiore) - Scotti (Nola)
Lazio Maes - Roma Calcetto Polito (Sala Consil.) - Ruffoni  (So)
PC Avezzano - Bellator Miravalle Mattiacci (Pg) - Mattei (Tr)
Cein Cagliari - Cus Campobasso Caruso (To) - Mazza (To)
Azzurra Ceramiche Vt - B&C Roma Magrini (Ar) - Martini (Lu)
Giemme Alatri - Queens Avezzano Primato (Nocera Inf.) - Di Genua (Na)
Quartu 2000 - Delfino Ca Miele (Nola) - Carpino (Nola)
Amat. Civitavecchia - F&C Avezzano Passalacqua (Ct) - Restuccia (Me)

Modugno Ba - Atletico Palermo (ore 14.30) Rossi (Mo) - Spanò (Mo)
Vesuvio Auto Uno - Fata Morgana Rc Passarani (Ri) - Biso (Civitavecchia)
S. Paolo Aversa - S.c.e. Caserta Buzzelli (Avezzano) - Pendenza (Avezzano)
Iula Matera - Schmidt Pa  Scarfò (Taurianova) - Vitrioli (Rc)
Catanzarese -V.N. Barletta (C.N. Crotone) Giardini (Civitav.) - Bonutto (Ri)
Di Cristina Pa - Stabiamalfi Russo (Cz) -Pacenza (Rossano)
Garden Taormina - Real C. Bellona Vescio (Cz) - Benozzo (C.franco)
Iti Caffé Palermo - La Quercia Ba Fiori (Ri) - Favale (Rm)

Bnl Calcetto 71
Lazio 59
Torino Calcetto 57
Milano  57

Siciltest Augusta 52
I.F. Pomezia 46
Caffé Professore 46
Slc Rinaldi Padova 45

Prato 42
Cus Chieti 39
Cisco Genzano 37
Thermax  R. C. 35

Lamaro Roma  33
Icobit Angolana 30
Ita Palmanova 23
Jesina 22

Ivicor Ficuzza           21
Afragola                     20

Serie  A 15a Giornata di ritorno
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Il jolly svizzero di Eriksson ha dato un’impronta decisiva alla stagione della Lazio

Gottardi, un eroe normale
IL PERSONAGGIO

ROMA. Colpito da improvvisa po-
polarità. Lo testimonia il trillo
continuo del suo cellulare. Gueri-
no Gottardi si adegua e risponde a
tutti. Il suo ingresso in campo ha
cambiato volto alla partita di mer-
coledìconilMilan:ungol,unrigo-
reprocurato,assistetantagrinta.E
nonè stata neanche laprimavolta
che ha vestito i panni del trascina-
tore. Chi l’avrebbe mai detto? Il ti-
mido ragazzo svizzero, scovato tre
anni fa da Zeman nel Neuchatel
Xamax, è diventato l’arma segreta
di Eriksson, il jolly da tirare fuori
neimomenticaldi.

Guerino ha sempre risposto
«presente», rivelando parti di sé
che non si conoscevano. Anche a
livello tecnico-tattico. Il tecnico
boemo gli aveva impresso il «mar-
chio»diterzino,difensoredi fascia
a tutti i costi. Gottardi soffriva ma
non protestava. Ora, promosso da
panchinarofissoa«quasi-titolare»
dallo svedese, passa con disinvol-
turadalcentrocampoall’attacco.

A tutti quelli che lo cercano ri-

sponde con l’aria di
chi non si sente «eroe
per caso». Si sorpren-
de dell’interesse che
suscita, non si è mai
sentito la ruota di
scorta, ma uno dei
tanti del gruppo.
«Ora che gioco nel
ruolo che mi è più
congeniale - disse
qualche mese fa - rie-
scoadimostrarequel-
lo che valgo». Anche
lui si è ribellato al
maestroboemo,dun-
que.Comequasi tutti
i compagni di squa-
dra. Ma non c’è stato
veleno quando ha se-
gnato il gol della vit-
toria nel derby di ri-
torno di Coppa Italia a fine gen-
naio. Al ‘92 (da qui il tormentone
«Meglio Go...tardi che mai») infil-
zò Konsel in uscita, nelle dichiara-
zioni del dopo-partita nessuna
«frecciata» dal sapore di rivincita.

«Un gol, importante. E basta». La
rete vincente nel 30 derby della
trionfale stagione biancoazzurra
ha alimentato la «leggenda Got-
tardi», il giocatore più amato dalla
tifoseria laziale. E già, perché an-

che se non gioca spes-
so, lo svizzero è l’idolo
degli ultrà. Perché?
Forse per quel suo
sembrare «normale»,
quasi il giocatore della
porta accanto. Lo di-
cono i tifosi nei loro
canti : «Gioca bene o
gioca male, lo voglia-
mo in Nazionale». Era
nata come una nenia
buttata lì, tanto per ri-
dere. Dopo l’escala-
tiondiGuerino. Ilpro-
blemapotrebbeanche
porsi, sì ma non ri-
guarda Cesare Maldi-
ni. Perché Gottardi,
nato a Berna, è svizze-
ro a tutti gli effetti e,
casomai, giocherebbe

con la selezione rossocrociata. Lui
aveva detto di sperarci. Ora dopo i
quattrogoldella stagione lacandi-
daturaèripropostaconforza.

Quattro gol che hanno cambia-
to la sua vita. Di quello del derby

abbiamo già parlato. Lui ama ri-
cordare quello inCoppaUefa,nel-
la gara di ritorno dei quarti ad Au-
xerre:undestroindiagonalecome
finalizzazione di un contropiede
coi fiocchi. E quello all’Empoli in
campionato. Per finire con quello
al Milan che ha cambiato il volto
dellapartita.AncheErikssongliha
riconosciuto il merito di aver tra-
scinato la squadra nel momento
giusto, quando tutti gli altri com-
pagni sembravano sul punto di ar-
rendersi. «Avevo tanta rabbiaden-
troquandosonoentrato -dichiara
Gottardi - avevo voglia di spaccare
il mondo, tutti i compagni mi so-
no venuti dietro e ci è andata be-
ne». Negli spogliatoi e dopo, in un
notolocaleromano,hannofesteg-
giato tutti: il padrone, il presiden-
te, l’allenatore, lo staff e tutti i gio-
catori. Tutti sullo stesso piano,
Gottardi non è più il «brutto ana-
troccolo». «Siamo un gruppo, è
questocheconta».

Massimo Filipponi

Gottardi, protagonista della finale


